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L'*eco di Maria Ausiliatrice : periodico mensuale a benefizio del tempio di Spoleto. - Siena : [s.n.], 1866-1868 (Bologna : Stabilimento Tip. Pio). – 3 volumi ; 33 cm. ((Mensile. - Descrizione basata su: anno 1, n. 10 (1867). - TO00183159
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Supplemento di: *Bonus pastor : bollettino ufficiale della Curia vescovile [D4017]
Soggetto: Mariologia – 1946

[image: ][image: ][image: ]
*Medjugorje. - 1 (21/11/1984)-12 (8 maggio 1985). - [S. Giorgio (Mn) : Ciclostilato in proprio, 1984-1985]. - fogli ; 30 cm. ((Mensile. – A cura di don Angelo Mutti. - BVE0557896
Autore: Mutti, Angelo
*Eco di Medjugorje. - 13 (Pentecoste 1985)-anno 9, n. 11 = 115 (novembre 1994). - S. Giorgio di Mantova : Ciclostilato in proprio, 1985-1994. - fogli ; 30 cm. ((Mensile. - BVE0557894
*Eco di Maria regina della pace. - Anno 11, n. 1 = 116 (dic. 1994/gen. 1995)-anno 28, n. 1/2 = 218 (gen./feb. 2012). - Mantova : Eco di Maria, 1995-2018. – 24 volumi : ill. ; 30 cm. ((Mensile, bimestrale dal 2006. - LO10561612
Ed. italiana di: *Echo of Mary Queen of Peace
Copia digitale: n.76(1990)-n.215(2011)
*Eco di Medjugorje. - Anno 28, n. 3/4 = 219 (mar./apr. 2012)-vol. 33, n. 251 (nov./dic. 2017). - Mantova : Eco di Maria, 2012-2017. - 6 volumi : ill. ; 30 cm. ((Bimestrale. - MIL0849833
Soggetto: Madonna - Apparizioni - Medjugorje - Periodici
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Informazioni storico-bibliografiche
[image: ]Il bollettino "Eco di Medjugorje"
"Tutti quelli che almeno una volta nella loro vita hanno letto "Eco di Maria" (o se si preferisce "Eco di Medjugorje" - come prima veniva chiamato), sanno che esso è nato dal cuore della Regina della Pace e dalla penna di don Angelo Mutti. È lui che - accolto l'invito di Maria, sollecitato da chi gli stava accanto - ha realizzato una piccola-grande opera che nel tempo avrebbe dato frutti inattesi e di grandissima portata.  Nel raccogliere i primi cento numeri di questo umile e prezioso giornalino, abbiamo messo insieme tanche la testimonianza di chi - operaio della prima o dell'ultima ora - è stato attirato in questo servizio editoriale dall'abilità di don Angelo nel mettere insieme persone e talenti diversi, utili alla confezione della sua creatura.  Attraverso la lettura di queste piccole storie si può anche intuire la delicata ma al contempo fitta trama di un tessuto che in pochi anni era riuscito ad avvolgere tutti e cinque i continenti. Un tessuto composto da fili di spessore e di colore differenti che, intrecciati tra loro, delineano i tratti del meraviglioso disegno che la Madonna ha tracciato a Medjugorje e attraverso ogni suo specifico strumento. Naturalmente le persone e le storie sono rappresentative di un vasto numero di uomini e donne che si sono trovati a percorre "un pezzo di strada" della propria vita insieme a don Angelo e al suo ECO."
Cosa ne pensava Don Angelo 
Otto pagine formato A4, 800.000 copie diffuse in tutto il mondo con cadenza mensile per molti anni (poi bimestrale), testi tradotti in 15 lingue.  Eco di Medjugorje (Eco di Maria Regina della Pace) nasceva nella parrocchia di Villanova Maiardina, frazione di San Giorgio (Mantova) che conta appena 130 abitanti, grazie alla penna di don Angelo Mutti (che lo scriveva per intero) e ai tanti volontari che collaboravano con lui.  "Tutto è cominciato nel 1984 - racconta don Angelo, 74 anni, nativo di Castiglione delle Stiviere - con poche decine di ciclostilati destinati ai pellegrini che chiedevano notizie sui fatti di Medjugorje. Il foglietto è stato poi sempre più richiesto fino ad assumere la forma attuale tre anni dopo, quando un tipografo (Grafiche Dipro di Roncade, Treviso) si è offerto di stamparlo, prima gratuitamente e poi a modico prezzo. Le copie sono sempre aumentate arrivando a 385mila nel 1994".  Negli ultimi anni l'Eco di Medjugorje si era affermato come testata mondiale, raggiungendo milioni di lettori e arrivando a tirare 800mila copie. Cinquecentomila (in italiano, inglese, francese, tedesco e spagnolo) erano gestite a Villanova Maiardina, e altre venivano tradotte e/o stampate all'estero: in Albania, in Polonia, in Romania, Brasile, Russia, Australia, negli Usa e in tante altre nazioni. Un fenomeno di proporzioni incredibili e incredibile è anche il fatto che tutto andava avanti solo grazie alle offerte dei fedeli. "Ogni numero costa 85 milioni - chiarisce don Angelo - per un costo annuo vicino al miliardo [nel 1995 ndr]. Eppure con le offerte riusciamo anche a fare molte opere di carità. Credo che dietro tutto questo ci sia qualcosa al di sopra degli uomini, una forza superiore".  E la Chiesa cosa ne pensa?  "Non si è ancora espressa ufficialmente sulle apparizioni della Madonna di Medjugorje - spiega don Angelo - ma il nostro vescovo è molto buono e ci lascia fare. Sappiamo comunque che anche il Papa legge il nostro giornale e questo, perché il nostro scopo non è 'difendere' Medjugorje ma portare i pellegrini a una visione evangelica ed ecclesiale delle cose e ad una formazione seria delle coscienze di coloro che sono stati colpiti dal messaggio di Maria". Nell'anno 2000 don Angelo è passato a miglior vita e dopo circa 10 anni, a cura di amici e parenti, è uscito un libro in edizione non commerciale, con la sua biografia. Inoltre sono stati pubblicati i primi cento numeri in italiano, in edizione non commerciale, rilegata.  In italiano, inglese, tedesco, spagnolo ne sono reperibili parecchi numeri su questo sito. https://www.temponuovo.net/eco/index-eco.html. 

Note e riferimenti bibliografici
· Con mons. Enrico dal Covolo, Rettore della Lateranense, si è approfondito il cammino storico-teologico dell’immagine di Maria Ausiliatrice / Archidiocesi Spoleto-Norcia, 17 aprile 2012
· Eco di Medjugorje : i primi 100 numeri : novembre 1984-febbraio 1993. - [S.l. : s.n.], 2002 (Roncade : Grafiche Dipro). - 1 volume (paginazione varia) : ill. ; 30 cm.
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Messaggio di Maria del 25 ottobre 1995:

“Cari fighi! Oggi vi invito a entrare
nella natura, perché in essa incontrerete
Dio creatore. Figlioli, oggi vi invito a rin-
graziare Dio per tutto cio che vi da. Rin-
graziandolo, voi scoprirete I'Altissimo e
tutti i beni che vi circondano.

Figlioli, Dio & grande ed il suo amore &
grande per ogni creatura; percid pregate
per poter comprendere I'amore ¢ la bonta
di Dio. Nella bonta e nell’amore di Dio
creatore anch’io sono con voi come un
dono. Grazie per aver risposto alla mia
chiamata”.

Un grazie per i doni di Dio
che ci scoprono il Suo amore

Anzitutto Maria ci invita ad andare nella
natura, che ¢ il libro aperto di Dio, in questo
trapasso di stagione, che si riveste dei i
svariati e stupendi colori. Anzi ci invita ad
entrare nella natura per leggervi le meravi-
glie di Dio: Ovunque il guardo io giro, im-
‘menso Dio ti vedo, nell'opre tue ti ammiro, -
(i riconosco in me (Metastasio); e quindi ci
invitaapurificarci ditutto cio che non e uscito
dalle mani del Creatore, ma che e stato depo-
sitato in noi dall’uomo del peccato.

Ottobre & anche il mese dei raccolti, se-
gnatoin Israele dalla festa delle capanneo del
raccolto (Levitico 23,39-43), in cui Dio in-
vitava il suo popolo a passare una settimana
all'aperto nei campi sotto capanne di frasche,
per gustare i suoi doni e ricordare il cammino
dei 40 anni nel deserto, simbolo del precario
peregrinare della nosira vita incontro a Dio.
Tutta la Parola di Dio poi ci aiuta a lodare e a
ringraziare Dio che si manifesta nel creato: O
Signore nostro Dio, quanto ¢ grande il tuo
Nome su tutta la terra! (Sal 8 vedi anche
salmi 103,148 e cantico di Dan 3).

Con i due ultimi messaggi collegati tra
loro, Maria vuol insegnarci ad adorare Dio,
sia nellEucaristia (nnamoratevi del sacra-
mento dellAltare, 25 settembre), sia nella
natura (25 ottobre). Noi facciamo fatica a
contemplare Dio nella natura perché i nostri
occhi sono pieni dell'idolatria della carne e
delle opere dell’ uomo, o dei prodotti alienanti
dellanostracivilta. Scoprire Dio  proprio dei
cuori semplici e puri, che sanno pregare, cioe:
unirsi a Dio. Solo Lui ci puo aprire gli occhi
per vedere; altrimenti si potrebbe essere stu-
diosi della natura da carpirne tutti i segreti,
senza comprendere il “perché”, ciog I'amore
che ci sta sotto, amore con cui Dio vuol
parlare a noi ciechi, sordi e muti. Parimenti
solo i puri di cuore troveranno nell” Eucaristia
Gesii amico e loro gioia, e cosi diventare
testimoni del suo aniore.

Perché la Madonna ci parla in questi ter-
mini? Perché ci vede difficili e sofisticati e
vuole che ritorniamo alla semplicita della
natura. E non vuole che rimaniamo per ore ed
ore davanti al televisore o col giorale in
mano oad ammuffire in casa con divertimenti
ogiochisedentari, ma che usciamoa meditare
le meraviglie della natura per ritornare noi
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Sola, hai distrutto tutte le eresie in tutto il mondo

Stessi. Ma soprattutto vuol portarci a ringra-
ziare Dio per tutto cid che ci da.

Circondati da un cumulo di doni cosi
evidenti, fuori e dentro di noi, dovrebbe usci-
re continuamente dal nostro cuore un grazie
senza fine; spesso invece esce solo il lamento
perché “mi manca questo, mi manca quello”
e quindi il continuo “voglio, dammi". Si, il
grazie & la prima parola che deve dire I'uomo
intelligente. E Gesit viene sulla terra a dire
grazie per noi nell’ Eucaristia = rendimento di
grazie. Inoltre il grazie continuo diventa sem-
pre pi ammirazione cosclente ¢ amorosa per
il dono e quindi allontana il cuore dalla
trasgressione e lo riempie del desiderio di
collaborareall’ operadi Dio, calpestandoogni
egoismo.

Ringraziandolo voi scoprirete I'Altis-
simo e tutti i beni che vi circondano. Prima
il grazie, poi la scoperta di quanto Dio &
grande ¢ grande ¢ il suo amore per ogni
creatura! Non dovrebbe essere il contrario?
Prima la scoperta e poi il grazie? No, solo
pregando, cioe fermandoci nella nostra corsa
dissennata verso le cose che passano, noi ci
accorgiamo dell'Infinito che ci sovrasta, del
Dio che mi scruta e mi conosce... che alle
spalle e di fronte mi circonda e pone su di me
Ia sua mano, per farmi vivere (Sal 138).

E' vero dunque, figlioli, che dovete pre-

are per poter comprendere I'amore ¢ la
nta di Dio. Cosi sarete anche guariti dal-
T'ateismo che genera in voi solitudine, ranco-
re verso I'uomo e tutto cio che si vede di
negativo, e alla fine disperazione. L'amore di
Dio, scoperto e vissuto, genera in noi gioia e
ottimismo. Tra i doni defl"amore di Dio sco-
perti nella preghiera ci sono anch’To come
un dono per voi, aggiunge alla fine Maria,
presentandosi per quello che &, perché nof
sappiamo approfittare con premura di questa
ulteriore prova di amore di Dio per tutto il
tempo in cui ce la lascia don Angelo

Messaggio dato a Marija P. il 25,11,1995:

Cari figli, oggi invito ciascuno di voi a
ricominciare di nuovo ad amare: prima
Dio, che ha salvato e redento ciascuno di
voi, ¢ poi i fratelli e le sorelle che vi sono
vicini. Senza amore, figlioli, non potete
crescere nella santita e non potete fare
opere buone.

Percio, figlioli, pregate, pregate senza
sosta, perché Dio vi riveli il suo amore. To
vi ho invitati tutti ad unirvi a Me e ad
amare. Anche oggi sono con voi e vi invito
a scoprire I'amore nei vostri cuori e nelle
vostrefamiglie. Perché Dio possaviverenei
vostri cuori, doveteamare. Grazie per aver
risposto alla mia chiamata.

Questo messaggio ci fa contemplare anti-
cipatamente il Natale per potere cogliere i
frutti ed essere santi come I Tmmacolata. Invi-
tociascunoa cominciare dinuovoad amare
amare come fosse la prima volta, come ba
bini appena nati, perché questo amore non &
alla nostra portata e dobbiamo tomare a pre-
gare, pregare senza sosta, perché Dio ci
riveli il suo amore e possiamo cosi amare
come Lui ama.

Difatti 'amore di cui si parla qui, non &
quello umano, come ha detto spesso nei mes-
saggi, ma quello divino, che e stao diffuso nei
nostri cuori mediante lo Spirito . (Rom 5,5),
quello che ci fa crescere nella santita fino
all'vomo perfetto (Col 1,28) a immagine di
Coluiche ci ha creatoe i facompiere le opere
buone che Dio ha predisposto perché noi le
praticassimo(Ef2,10). LaMadonna vuole che
i sia rivelato questo amore cosi grande per-
ché ne diventiamo partecipi come Lei.

Ella poi ci richiama i motivi per cui dob-
biamo vivere il piis grande comandamento,
cioe amare Dio e i fratelli, anzi amarci come
Lui ci ha amato (Giov 13,14). Dobbiamo ama-
te Dio per quello che Lui ha fatto per noi, come
Salvatore, mandandoci Suo Figlio nella came:
non per tutt in generale, ma per ciascuno di
noi —sottolinea- quando si ¢ manifestata la
grazia di Dio Salvatore nostro e i suo amore
‘per gli uomini, ci ha salvati per la sua mise
ricordia (Tito 34); ci ha strappati dal potere
delle tenebre che ci rendeva paralizzati e im-
potenti a compiere il bene e ci ha trasferiti nel
regno dell'amore (Col 1,13). Cosi redenti sia-
mG in grado di amare anche i fratelli

Poi vengono gli accenti pi teneri e pratici,
per aiutarci a compiere quanto sopra. Vuole
che ci uniamo a Lei, come la mamma fa con
ilsuo bambino, perchéamiamo con Lei e come
Scapace Lei, Vol frc scoprirelacapacita di
amare: a) che & nei nostri cuori mediante il
Battesimo, in cui abbiamo ricevuto Ja fede ¢ la
speranza (che passeranno) e a carita (che non
avra mai fine); b) capacita che & anche nella
nostra famiglia, perché ¢ stata santificata dal
sacramento e quindi ha la forza di amare e di
sviluppare 'amore divino, sempre vivo e che
pud sempre risorgere, mentre quello puramen-
fe umano @ soggetto alla corruzione.

Dovete amare; questa volta non dice solo
desidero, perché vuol convincerci che senza
Tamore non si pud vivere, né realizare nulla:
chinon ama rimane nella morte (1 Giov 3,14).
Ma se “dobbiamo”, vuol dire che possiamo,
Come? Pregate senza sosta con Me.

Buon Natale cosi! don Angelo
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